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Dramma casa a Ostia 
Linea dura con i senzatetto 
Verranno sgombrati 
i 75 appartamenti occupati 
Autunno nero in vista per le case popolari a Ostia. 
Mentre finisce la «guerra tra poveri» tra gli occupanti 
e gli assegnatari di 75 nuovi appartamenti lacp, più 
di 100 famiglie in cerca di un alloggio, sono accam
pate da qualche giorno all'Idroscalo. L'assessore 
Edmondo Angele ieri si è recato al Lido per un verti
ce con la circoscrizione. Polizia e carabinieri impe
diranno nuove occupazioni. 
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• i Con le 75 famiglie che da 
21 mesi abitano abusivamente 
le case glA assegnati del com
plesso lacp di via della Martini
ca al Lido, l'assessore alla casa 
del Comune Edmondo Angele 
ha scelto la linea dura. 

In un minivertice in Circo
scrizione al quale hanno par
tecipato rappresentanti dello 
lacp e dell'ufficio di presiden
za della XIII, l'assessore ha 
spiegato a una delegazione 
degIToccupanti che le case do
vranno essere liberate entro la 
prima settimana di ottobre, per 
lasciare spazio ai legittimi as
segnatari. Altrimenti sarà la 
forza pubblica ad eseguire lo 
sgombero. 

U vicenda prese inizio alla 
fine del '90, quando un folto 

3ruppo di famiglie di Ostia e 
ella capitale prima piantaro

no le loro tende di fronte ad un 
complesso di case popolari 
nella zona di Nuova Ostia, 
quasi pronte per la consegna, 
e poi le occuparono. Negli ap
partamenti, privi di acqua, 
elettricità e gas abitano oggi 
circa 200 persone, tra cui una 
trentina di bambini. 

Alla fine, però, le proteste 
del comitato degli assegnatari 
hanno convinto Comune e cir
coscrizione ad intervenire, an
che perché su molte delle fa
miglie In attesa di entrare negli 
appartamenti assegnati in
combe contemporaneamente 
la minaccia delio sfratto esecu
tivo. OH occupanti, dal canto 
loro, non sembrano Intenzio

nati a resistere all'intimidazio
ne di sgombero «Non voglia
mo fare guerra a nessuno -
hanno detto - con l'occupa
zione abbiamo voluto lanciare 
un segnale, ora ritorneremo a 
vivere per strada, nelle tende e 
nelle roulotte». Pur ricordando 
che il Campidoglio ha finito i 
soldi per l'assistenza alloggiati-
va, l'assessore Angele ha co
munque assicurato un inter
vento di emergenza per i casi 
più gra\i, che al momento 
sembrane essere solo una 
quindicina. 

Per una vertenza casa che 
pare risolta, un'altra però è in 
arrivo. Da alcuni giorni infatti, 
davanti a un blocco di appar
tamenti lacp di via dell'Idro
scalo, sempre a Ostia, è sorta 
dal nulla una baraccopoli in 
cui risiedono attualmente oltre 
100 famiglie. La palazzina, che 
sarà consegnata solo tra quat
tro mesi all'Istituto case popo
lari, non è stata ancora asse
gnata. Per evitare tensioni, la 
XIII ha autorizzato il gruppo di 
manifestanti a restare nell'area 
per una decina di giorni. Mar
tedì scorso, però, durante un 
vertice in prefettura, polizia e 
carabinieri hanno ricevuto la 
consegna di impedire anche 
con la forza qualsiasi tentativo 
di occupazione. Un primo ten
tativo dì entrare nelle case c'è 
effettivamente stato tra lunedi 
e martedì notte, ma il timore di 
un intervento delle forze del
l'ordine e il disaccordo tra il 
comitato delle famiglie ha fatto 
desistere gli occupanti 

Carte di credito false La polizia però ha le prove 
Francesco Maria Boncompagni registrate al computer 
potrebbe rientrare in Italia del colossale giro gestito 
anche se respinge le accuse dal nobile e dai suoi complici 

Pronto ad arrendersi 
il «prìncipe della truffo»? 
Dalla latitanza il principe Boncompagni Ludovisi 
nega di aver mai fatto o usato carte di credito false, 
ma la polizia ribadisce che ci sono prove trovate a 
casa sua. Cioè dei dischetti con gli estremi e i dati di 
carte falsificate. Lo accuserebbero anche le testimo
nianze degli arrestati, tra cui c'è anche un suo ami
co d'infanzia. Il giovane comunque potrebbe essersi 
già costituito stanotte. 
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• Potrebbe essersi già co
stituito stanotte il giovane 
principe Francesco Maria 
Boncompagni Ludovisi, rite
nuto il cervello della banda 
di falsificatori di carte dì cre
dito sgominata ieri nella ca
pitale dalla squadra mobile. 
Gli uomini della sezione anti 
truffe sarebbero convinti che 
11 ricercato si trovbi a Gine
vra, ospite di un parente che 
starebbe tentando di convin
cerlo a rientrare in Italia. In
tanto l'accusato si è difeso 
via posta, con una lettera alla 
stampa in cui nega ogni col
pa. Ma gli indizi a suo carico, 
ribadiscono gli inquirenti, so
no «tanti e circostanziati». 

Nella lettera Francesco 
Maria scrìve che non ha mai 
posseduto, predisposto o 
usato carte di credito false. 
•«Non ho mai fatto parte di 
una banda di falsari di carte 
di credito - aggiunge - né mi 
sono mai sottratto ad una re
tata della polizia, dal mo

mento che mi trovavo all'e
stero, in ferie, già 20 giorni 
prima che scoppiasse il ca
so». Ma nella tenuta sulla vìa 
Tberina dove abitava il gio
vane figlio primogenito del 
principe Nicolò Boncompa
gni Ludovisi e di Benedetta 
Barberini Colonna Sciarra, gli 
agenti della squadra antitruf
fe hanno trovato una serie di 
dischetti di computer con 
dentro estremi e dati di carte 
di credito false. Sembra poi 
che la polizia possa contare 
sulla testimonianza di alcune 
persone che avrebbero visto 
Francesco Maria usare le car
te false. Ci sono poi le con
fessioni, più o meno circo
stanziate, degli altri perso
naggi coinvolti nella truffa. 
Barbara Cesari, parente dei 
due titolari dei negozi di 
biancheria e tessuti del cen
tro, ha ammesso in lacrime 
le sue responsabilità, raccon
tando di essere stata plagiata 
dal fidanzato, che è uno de

ll negozio in cui lavorava una delle persone coinvolte nella truffa delle carte dì credito 

gli altri arrestati, Ugo Melon-
celli. Meloncelli ed il fratello 
Roberto, a loro volta, sareb
bero stati coinvolti nella truf
fa proprio dal giovane Bon
compagni Ludovisi. 

Del principino, intanto, 
amici e parenti descrivono il 
carattere «timido e schivo», 
aggiungendo che è «dotato 
di una profonda sensibilità». 
Con i genitori separati da 
tempo, senza un lavoro fìsso, 
si era congedato da poco 

dall'arma dei carabinieri do
ve era stato ufficiale per tre 
anni. E da allora viveva solo 
in una villetta a pochi metri 
dalla casa del padre, in una 
delle tenute di famiglia. Pao
lo Mancini, il tecnico d'infor
matica arrestato ieri insieme 
J i altri, era un amico d'in

fanzia di Boncompagni Lu
dovisi. Proprio a Ginevra, infi
ne, la madre del ricercato ha 
una casa Sia lei che l'ex ma
rito sono caduti dalle nuvole, 

e sono convinti dell'innocen
za di Francesco Maria. «Non 
vedo proprio come mio figlio 
possa essersi messo in un pa
sticcio simile - ha detto il pa
dre Nicolò - Comunque, se 
la giustizia ritiene che sia sta
to luì, ebbene che segua 1" 
suo corso». Se riconosciuto 
colpevole, il giovane rischia 
una condanna a dieci, dodici 
anni di carcere. Per i compli-

" ; pene ipotizzate variano 
dai 5 ai IOanni di prigione. 
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Al Teatro Argot «Via sulla strada» di Willy Russel 

Fuga di mezza vita 
S T I M M A CNIMEAItl 

Di Willy Russel, traduzione di 
Donatella Calamita, scene e 
costumi di Tiziano Parlo, musi
che di Paolo Vivaldi, regia di 
Manrlco Oammarota e Mauri
zio Panici. Interpreti: Manrlco 
Oammarota. Mirella Mazze-
ranghi, Maurizio Panici, Gian
nina Sa tveil. 
TJMJtroArgOt 

M «lo davvero non capisco: 
sono sempre In ritardo e vado 
sempre di corsa». Comincia 
con questa battuta metaforica 
ed esplicita Via sulla strada di 
Willy Russe). Una dozzina di 
parole che da sole stanno a in
dicare molte cose: l'esser di
ventati adulti, il rincorrere sem
pre qualcosa, i ritmi di questi 
anni Irraggiungibili, l'Impossi
bili!» dUontrollare le proprie 
astoni. E tutto questo ad afflig

gere i quattro protagonisti del
la commedia, due coppie tren-
taclnquenni riunite un sabato 
sera a festeggiare il complean
no di Dennls. 

Nata dalla penna dell'eclet
tico Russel, Via sulla strada vi
de la luce nel 76, tornò in sce
na quattro anni più tardi e ha 
conosciuto da allora diveri al
lestimenti. Inglese di Liverpool, 
ragazzo dai mille mestieri, Rus
se! comincia a scrivere per il 
teatro nel '67, affilandosi le un
ghie nelle scuole per poi ap
prodare al West End. Sua 6 la 
commedia da cui John Glen 
trasse Educating Rita, il film 
con Julie Walter» e Michael 
Calne, e sua è Shlrley Valenti
n a premiata quattro anni fa 
migliore commedia dell'anno 
e poi sceneggiata per II cine
ma. 

Il testo (inedito In Italia) 
che ìl Teatro Argot propone al 

suo inizio di stagione è in linea 
con alcune iniziative del re
cente passato dello spazio di 
Trastevere, dal recupero della 
memoria di Volevamo essere 
gli U2, che qui ha debutato, 
alla passerella di autori e spet
tacoli dì Vivere a sinistra. Quei 
quattro «nel mezzo del cam-
mìn» delle loro vite sono in 
realtà alle soglie di un primo, 
doveroso bilancio E Dennis, il 
festeggiato e il più inquieto', è 
l'unico ad aver conservato 
quel briciolo di lucidità suffi
ciente ad analizzare il suo pas
sato e il suo presente. Una mo
glie, Pauline, che tenta dispe
ratamente di essere à la page, 
due genitori invitati a cena che 
non riusciranno ad arrivare 
mai, due amici, Roger e Jane, 
che rifuggono dalla comunica
zione, stigmatizzano qualsiasi 
comportamento spontaneo e 
hanno bandito dal loro voca
bolario la parola «fuga». Den
nis, invece, ha voglia di fuggire, 

di tornare «sulla strada», di la
sciarsi dietro le spalle quel 
quartiere residenziale e profu
mato, razzista e asettico, viva
cizzato solo dal glochlni di so
cietà paratelevisivi e dalle 
noiose riunioni di comitato 
convocate per scoprire il van
dalo ghigliottinatore di nani da 
giardino, 

Efficace e brillante nel de
scrivere disagi e scompensi 
della «cultura del Tupperwa-
re», il testo denuncia qualche 
anno d'età nei passaggi più 
apertamente nostalgici. Ma 
con brio, aderenza e buon rit
mo si muovono i quattro attori 
nella scenografia del sempre 
bravo Tiziano Farlo. Panici è 
l'irrequieto Dennis, Mirella 
Mazzeranghi l'inappropriata 
consorte, Manrico Gammarota 
supplisce all'aspetto mediter
raneo con raddoppio di ener
gia. Giannina Satvetti inquadra 
con precisione il puntiglio di 
Jane. 

Toma all'azione 
rtfniversità 
del teatro urbano 
• I L'Università del teatro ur
bano, meglio conosciuta co
me «Abraxa teatro», riapre sa
bato le sue attività. Il centro da 
qualche anno è impegnato in 
un programma di ricerca di
dattica applicata per la crea
zione di un teatro «cittadino». 
Un teatro che sappia inserirsi 
nel tessuto metropolitano ed 
offrire alla gente eventi artistici 
con metodi e luoghi inaspetta
ti. L'attività di quest'anno sarà 
incentrata su «L'azione». Ha 
come obiettivo la messa in 
scena di differenti interventi 
teatrali e ha come base tre fasi 
di lavoro: la voce, il corpo e la 
messa in scena. La prima fase, 
intitolata «La voce in azione», è 
stata progettata da Ferruccio 
Merisì, regista della compa
gnia «Attori e cantori» di Porde
none. La seconda, «Il corpo in 
azione» sarà, invece, probabil
mente curata da Ingemar Lin-
dh, regista svedese dell'Istituto 

di arte scenica di Pontremoli E 
il progetto didattico dell'ultima 
parte, «La messa in scena ur
bana», è, infine, stato realizza
to da Emilio Genazzim, regista 
dell «Abraxa teatro». La data 
d'inizio del seminario è stata 
già fissata. Ferruccio Merisi ter
rà gli incontri dal 28 settembre 
al 3 ottobre, tutti f giorni alle 
18.30, nei locali delT«Abraxa 
teatro», interni a Villa Flòra 
(vìa Portuense 610, h tei. 
65.74 44.41 e68.14.243). 

Questo programma sarà co
ronato da incontri con registi, 
attori e docenti universitari che 
interverranno sugli argomenti 
dei seminari citati. L'inaugura
zione del nuovo anno di attivi
tà avverrà sabato alle ore 18.30 
a Villa Flora. Oltre ad una con
ferenza illustrativa del pro
gramma, la compagnia pre
senterà «Il tramonto di Ava-
lon». 

Viaggio nelle scuole popolari di musica/«Insieme per fare» a Monte Sacro 

Nuovo mondo nelle stanze ritrovate 
^ V Lezioni in sede 

e in «trasferta» 
Le scuole di musica stanno riaprendo i battenti do
po la pausa estiva. Luoghi particolari e preziosi, im
mersi in una città che sembra conoscere solo rumo
ri e ignorare suoni puri, «Insieme per fare» è un noto 
centro culturale polivalente di Monte Sacro che pro
pone, tra le altre cose, corsi di musica. Si inserisce 
nel panorama delle scuole romane, ma con una pe
culiarità: un forte Interesse per le attività per ragazzi. 

SAURA MTTTI 

H i ROMA. L'entrata somiglia 
tanto, e probabilmente lo era 
una volta, a quella di un gara
ge. Ma all'interno, invece, di 
cunicoli bui e automobili par
cheggiate, si aprono luminosi 
locali di tutt'altra natura, Un 
pianoforte al centro dell'atrio, 
lavagne con su segnate note e 
pentagrammi sulle pareti delle 
«lamette vicine, uno specchio 
e una sbarra di legno per gli 
esercizi di danza classica in 
un'aula un po' più giù, stru
menti per lavorare il legno In 

un altro spazio. Insomma 
niente che ricordi, neanche al
la lontana, un garage condo
miniale. Ma nessuno qui a 
Monte Sacro potrebbe più 
confondersi o meravigliarsi di 
trovare tutto questo dopo aver 
percorso la discesa che da 
piazza Rocciamelane condu
ce, soto il livello della strada, al 
«mondo» di «Insieme per fare». 
E cosi che si chiamano questi 
tìOO mq di «stanze» messe su 
quindici anni fa da un vecchio 
Comitato di quartiere. 

Corsi di danza, pittura, scul
tura, ceramica, oreficeria, fale
gnameria e naturalmente di 
musica, Pur possedendo una 
tradizione diversa dalle scucile 
di musica che finora sono state 
prese in considerazione, «In
sieme per fare» è ormai cono
sciuta e ben inserita nell'am
biente. Il centro, nato nel ' 11 
dall'idea di due musicisti cileni 
che proposero un nuovo mo
do di fare musica, opera nel 
circuito romano mantenendo 
rapporti proficui con le altre 
scuole della città. Organizza 
da qualche tempo i suoi saggi 
di fine anno con le scuole po
polari «Villa Gordiani» e «Don
na Olimpia». Con quest'ultima, 
In particolare, ha intrecciato 
dal 1990 un forte e interessante 
rapporto di collaborazione, 
basato sul coordinamento di 
attività didattiche e d'insieme e 
sulla promozione e gestione 
comune di iniziative exstrasco-
lastiche. E, inoltre, organica 
alcuni corsi, offerti a prezzi so
ciali, in un centro culturale di 
Settecamlni (via dì Settecanmi-

ni 11). Come le aloe scuole 
popolari «Insieme per fare» 
propone ai suoi allievi corsi di 
strumento, di teoria e laborato
ri. Ma una sua peculiarità è 
rappresentata senz'altro dalla 
gran cura con cui vengono 
promosssi e organizzati i corsi 
di musica per ì ragazzi. L'inte
resse per questa fascia d'età 
rientra nella storia di questa 
struttura che possiede una cer
ta tradizione nelle attività per 
bambini. Quando nacque, ne
gli anni settanta, molti dei suoi 
interlocutori erano i «piccoli» 

I corsi sono: «Musica e gio
co» (4-6 anni), «Leggere suo
nando» (7-8 anni), strumento 
(dai 6 anni), teoria, coro e or
chestra di flauti. Il primo corso, 
dedicato ai più piccini, è tenu
to da Ciro Paduano, che dice 
con entusiasmo e convinzio
ne «Far conoscere ai bambini 
la musica attraverso il gioco, è 
questo lo scopo delle mie le
zioni. A quell'età non si possie
de il senso della progettualità, 
non si può pensare ad uno stu

dio della musica giorno per 
giorno con una proiezione ver
so il futuro. Per cui è più impor
tante che l'apprendimento av
venga in modo diretto, giocan
do. Nei miei corsi io propongo 
solo giochi a base dì musica. 
esercizi in cui si abbina il suo
no al movimento, e cioè una 
sorta di esplorazione nello 
spazio e nel tempo, giochi atti 
a sviluppare l'udito, I uso della 
voce, la memoria I bambini 
scoprono cosi, naturalmente, i 
meccanismi della musica. E si 
divertono, stanno insieme, co
sa che non accade, ad esem
pio, nelle lezioni individuali, lo 
credo che 8 anni sia l'età giu
sta per cominciare a suonare 
uno strumento Ma questo pre
cedente contatto col mondo 
della musica penso sia fonda
mentale Alcune volte trovo 
difficoltà nel far comprendere 
ai genitori dei bambini l'im
portanza di questi ìncontn 
Perché in Italia si ha l'idea, n-
strettiva, della musica solo le
gata allo strumento». 

wm «Insieme per fare» da
rà l'avvio ai suoi corsi nel 
mese di ottobre. Gli interes
sati potranno rivolgersi in 
segreterìa dal lunedi al ve
nerdì, dalle 16 alle 20 
(piazza Rocciamelone 9, 
tei. 89.40.06). 

I corsi di strumento pre
vedono; basso elettrico, 
batteria, chitarra acustica, 
classica, elettrica e jazz, 
clarinetto, contrabbasso, fi
sarmonica, flauto dolce, 
flauto traverso, percussioni, 
pianoforte, pianoforte jazz, 
sax, tastiera, tromba, trom
bone, vibrafono, violino, 
violoncello e voce. Poi i cor
si di teoria, le attività per ra
gazzi e I laboratori, alcuni 
dei quali si svolgono nella 
sede della Scuola popolare 
di musica «Donna Olimpia» 

(Vìa Donna Olimpia, 30). 
La scuola organizza an

che corsi straordinari per la 
preparazione all'esame di 
solfeggio e dì armonia 
complementare. I corsi an
dranno avanti fino alla fine 
di maggio. La scuola rimar
rà chiusa durante le festività 
segnate nel calendario sco
lastico nazionale. 

La quota di iscrizione è dì 
70mila lire. Per ì corsi di 
strumento, invece, ì prezzi 
sono: llémila lire per ì 
bambini, 128mila per gli 
adulti e 170mìla per chi 
vuole intensificare la lezio
ne, che da mezz'ora setti
manale passerebbe ad 
un'ora. I laboratori per al
lievi esterni hanno queste 
quote uno 45miia lire, due 
o più 70mila lire. 

Premio Eti 
Stregagatto 
oggi 
la finale 
M Avrà inizio oggi la finale 
dello •Stregagatto-, È II premio 
nazionale, organizzato dall'Eti, 
per il Teatro Ragazzi. Tre gior
ni di spettacoli, in cui le com
pagnie arrivate in questa sezio
ne si esibiranno per l'ultima 
volta. I gruppi aspiranti al pre-
mio sono cinque; <« Nuvole., 
•Ruotalibera», «Oi«lto more mi
nimal teatro», .Accademia per
duta. e «Gsa' teatrale Fonte-
maggiore». Ad ospitare gli 
spettacoli saranno due teatri 
romani, il Valle e «Quirino. 

Il primo appuntamento e 
con Greta e Serafino- stane in 
scatola È ii lavoro che sarà 
presentato da «Le Nuvole» di 
Napoli oggi al Valle alle ore 16. 
Seguià, alle 21 al Quirino, 
•Ruotalibera», gruppo romano, 
che(gareggia con Scarpette ros
se. E uno spettacolo tritio da 
una fiaba di Andersen, in cui si 
racconta la storia di due ragaz
zine di strada, Favilla e Mam-
madera. Attendono dì notte 
l'arrivo dei «attivi personaggi» 
che popolano di solito I brutti 
sogni dei bambini. Passiamo a 
domani. SI parte alle 10 della 
mattina (teatro Valle) con 
Boaascena della compagnia 
«Giallo mare minimal teatro» di 
Empoli. Si prosegue alle 16 ni 
Quirino con ('.Accademia per
duta», romagnola, che metterà 
sul palcoscenico Angelo. E per 
finire la «Gsa teatrale Fonte-
maggiore» con Degli ernia 
(ore 21, al Teatro Valle). 

U premiazione avverrà sa
bato al Valle alle ore 11.30. 
Nella giuna intemazionale so
no presenti: Anne Bieler, presi
dente dell'«lnformal european 
theatre meeting» (Belgio), 
Renzo CVaccheri, presidente 
dell'Eli e Jenny Harris, respon
sabile del dipartimento educa
zione «Rovai National Theatre» 
(Gran Bretagna), Guillenno 
Heras, direttore del Centro de 
Documentacion Teatral di Ma
drid (Spagna), Kamal Hus
sein, direttore della sezione 
teatro presso il Ministero della 
cultura in Egitto, Philippe Tiry, 
direttore dell'Onda (Office na-
tional de diffusìon artistlque, 
Francia) e Antonio Zapalero, 
responsabile per II teatro «Og 
X. (Comunità Europea, Bel
gio). nita.De 
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